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Prot.	3/2021	

Al	 Presidente	 della	 Regione	
Autonoma	 Valle	 d’Aosta,	 in	 virtù	
delle	 funzioni	 prefettizie,	
Dott.	 Erik	 Lavevaz	
	
Al	Capo	della	Protezione	Civile	della	
Valle	 d’Aosta	
	
e	p.	c.	
	

Alla	 Questura	 di	 Aosta	
	
Al	Comando	dei	Carabinieri	di	Aosta	
	
Alla	 Guardia	 di	 Finanza	 di	 Aosta	
	
Al	 Soccorso	 Alpino	 Valdostano	
	
Al	 Soccorso	 Sanitario	 –	 118	
	
Al	 Corpo	 Forestale	 della	 Valle	
d’Aosta	
	
Al	 Comandante	 del	 Corpo	
Valdostano	 dei	 Vigili	 del	 Fuoco	
	
	

OGGETTO:		Richiesta	di	urgenti	chiarimenti	in	merito	alla	circolare	973/PC	del	25/02/2021	

	

	 Spettabile	Presidente,	

	 Spettabile	Capo	della	Protezione	Civile	della	Valle	d’Aosta	

in	 seguito	 alla	 circolare,	 a	 firma	 del	 Capo	 della	 Protezione	 Civile,	 avente	 oggetto	 “precisazione	 relativa	
all’attivazione	 del	 piano	 di	 ricerca	 persone	 scomparse	 e	 agli	 interventi	 di	 soccorso	 volti	 alla	 ricerca	 di	
persone	disperse”	 inviata	 il	25	 febbraio	2021,	 in	attesa	di	una	presa	di	posizione	del	Comando	Regionale	
VVF,	si	ritiene	opportuno	rappresentare	le	seguenti	osservazioni	e	porre	alcuni	quesiti	in	merito.	
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Le	ultime	circolari	in	materia	di	persone	scomparse	(in	particolare	la	Circolare	15	gennaio	2021	del	
Commissario	Straordinario	del	Governo	per	 le	persone	scomparse,	che	si	aggiunge	alle	precedenti	del	29	
ottobre	e	del	6	novembre	2020)	escludono	a	priori	dal	contesto	 le	 ricerche	di	persone	disperse,	che,	per	
normativa	 nazionale	 vigente,	 sono	 di	 pertinenza	 del	 Ministero	 dell’Interno,	 il	 quale	 si	 avvale	 del	 Corpo	
Nazionale	 dei	 Vigili	 del	 Fuoco	 come	 Corpo	 dell’Amministrazione	 competente	 in	 materia	 di	 soccorso	
pubblico	e,	nello	specifico,	di	soccorso	tecnico	urgente	(D.lgs	n.	139/2006).	A	tal	proposito,	si	ricorda	che,	
nel	territorio	della	Regione	Autonoma	Valle	d’Aosta,	la	legge	regionale	10	novembre	2009,	n°37,	all’art.	2,	
comma	3,	stabilisce	che	“il	Corpo	Regionale	Vigili	del	Fuoco	sostituisce	il	Corpo	Nazionale	Vigili	del	Fuoco	e	
svolge	le	funzioni	e	i	compiti	allo	stesso	attribuiti”.	

La	 precisazione	 in	 questione	 presenta	 nel	 penultimo	 paragrafo	 la	 seguente	 affermazione:	
“Pertanto,	ogni	ente	all’interno	della	Centrale	Unica	del	Soccorso,	che	riceva	a	qualsiasi	titolo	una	chiamata	
di	soccorso	relativa	a	persone	disperse,	deve	prontamente	condividerla	con	gli	altri	enti,	al	fine	di	consentire	
le	 attività	 di	 competenza	 previste	 dall’attuale	 legislazione.”	 In	 tale	 enunciazione,	 si	 ravvisa	 un’errata	
indicazione,	soprattutto	alla	luce	di	quanto	dichiarato	nella	citata	circolare	commissariale	e	nelle	precedenti	
circolari	richiamate	dalla	stessa.	

A	riguardo	si	ritiene	doveroso	precisare	che:	

- Il	Corpo	Forestale	della	Valle	d’Aosta	e	il	Corpo	Valdostano	dei	Vigili	del	Fuoco,	non	sono	“Enti”,	ma	
Corpi	dell’Amministrazione	Regionale;	

- L’Ente	o	Corpo	dell’Amministrazione	Regionale	nella	CUS	che	riceve	a	qualsiasi	titolo	una	chiamata	
di	 soccorso	 NON	 deve	 provvedere	 a	 condividere	 con	 tutti	 gli	 altri	 enti	 o	 Corpi	 CUS,	 ma	 DEVE	
provvedere	 a	 far	 chiamare	 il	 NUE112	 per	 permettere	 al	 PSAP1	 di	 indirizzare	 correttamente	 la	
richiesta	di	soccorso	al	servizio	di	emergenza	di	competenza,	in	linea	con	le	direttive	del	NUE112,	le	
quali	stabiliscono	che	 le	persone	smarrite/disperse/scomparse	debbano	essere	gestite	dalle	Forze	
dell’Ordine	o,	quando	 si	 applicherà	 il	 nuovo	disciplinare	 tecnico	 (DTO2019	 -	non	ancora	attivo	 in	
Valle	d’Aosta,	al	contrario	di	quanto	avviene	in	Piemonte!),	al	Corpo	Valdostano	dei	Vigili	del	Fuoco,	
nel	caso	di	persone	disperse;	

- L’Ente	 o	 Corpo	 dell’Amministrazione	 Regionale	 nella	 CUS	 non	 deve	 stabilire	 se	 la	 persona	 è	
scomparsa	 o	 dispersa	 poiché	 questa	 distinzione	 spetta,	 ognuno	 per	 le	 proprie	 competenze	
istituzionali,	alle	Forze	dell’Ordine	e	ai	Vigili	del	Fuoco,	o	nel	caso	di	futura	applicazione	del	nuovo	
disciplinare	tecnico	ancora	non	attivo	(DTO	2019),	al	NUE112	stesso;	

- Pertanto,	allo	stato	attuale,	finché	non	si	ha	riscontro	di	notizia	delle	Forze	dell’Ordine	e/o	dai	Vigili	
del	 Fuoco	 in	 merito	 alla	 distinzione	 fra	 persona	 scomparsa	 o	 dispersa,	 l’unica	 condivisione	 da	
effettuare	 sarà	 quella	 verso	 le	 Forze	 dell’Ordine	 e	 i	 Vigili	 del	 Fuoco.	 In	 questo	modo,	 si	 eviterà	
l’infruttuosa	attivazione	di	Enti	o	Corpi	dell’Amministrazione	Regionale,	senza	avere	la	certezza	che	
siano	necessari	all’intervento,	generando	inutili	dispendi	di	risorse	umane	e	strumentali,	difficoltà	
nel	 coordinamento	 delle	 operazioni	 ed	 eventualmente	 anche	 un	 vano	 aumento	 della	 spesa	
pubblica,	come	invece	è	già	accaduto	in	passato.	

Successivamente,	 l’ultimo	paragrafo	della	 precisazione	 continua	 affermando:	 “Si	 precisa	 che,	 qualora	
l’area	 di	 ricerca	 ricada	 in	 un	 ambiente	 impervio	 e	 montano,	 anche	 potenzialmente	 reso	 ostile	 per	 le	
condizioni	meteorologiche	 (nevicate,	piogge	o	 temperature	basse),	 è	essenziale	attivare	 tempestivamente	
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tutti	gli	attori	presenti	sul	territorio	idonei	a	soddisfare	tale	tipologia	di	soccorso,	al	fine	di	mettere	in	atto	
tutte	le	azioni	possibili	per	aumentare	l’efficacia	dell’intervento”.	

Anche	 in	questo	caso	vi	 sono	disposizioni	che	entrano	nel	merito	di	un	 intervento	di	competenza	dei	
Vigili	del	Fuoco,	ed	è	necessario	evidenziare	il	fatto	che	questa	indicazione	è	stata	copiata	dalla	circolare	15	
gennaio	 2021,	 comma	 9,	 ma	 mal	 interpretata	 e	 adattata	 per	 le	 persone	 “disperse”	 quando	 invece	 la	
circolare	 commissariale	 tratta	 di	 “persone	 scomparse”.	 Il	 nono	 paragrafo	 della	 Circolare	 del	 15	 gennaio	
2021	 afferma	 infatti:	 “Si	 precisa	 che,	 qualora	 la	 scomparsa	 ricada	 in	 un	 ambiente	montano,	 impervio	 ed	
ipogeo,	 o	 reso	 ostile	 per	 le	 condizioni	 meteorologiche	 (nevicate,	 piogge	 o	 temperature	 basse),	 le	 SS.LL.	
valuteranno	l’attivazione	del	concorso	del	CNSAS…	etc.”	

Occorrono	evidentemente	alcuni	chiarimenti:	

- Si	 domanda	 quale	 sia	 la	 necessità	 di	 aggiungere	 “potenzialmente”	 quando	 si	 parla	 di	 ostilità	 per	
tempo	avverso;	

- La	 circolare	 commissariale	 è	 chiara	 in	 materia	 di	 allertamento	 in	 quanto	 stabilisce,	 sempre	
sottolineando	che	si	parla	di	persone	scomparse,	la	possibilità	di	valutare	l’attivazione	del	concorso	
del	Soccorso	Alpino	per	l’intervento.	
Non	si	capisce	quindi	come,	per	un	intervento	di	“disperso”,	di	indubbia	competenza	VVF	ribadita	e	
specificata	più	volte,	si	diano	disposizioni	di	allertamento	essenziale	che	nulla	hanno	a	che	vedere	
con	il	piano	prefettizio	sulla	ricerca	persone	scomparse;	

- Le	procedure	per	lo	svolgimento	corretto	di	un	intervento	dei	Vigili	del	Fuoco	sono	stabilite	con	le	
Linee	 guida	 Operative	 di	 Soccorso	 elaborate	 dal	 Dipartimento	 dei	 Vigili	 del	 Fuoco,	 del	 Soccorso	
Pubblico	 e	 della	Difesa	 Civile	 che	 il	 Corpo	Valdostano	 adotta	 e	 segue	per	 gli	 interventi	 di	 ricerca	
persona	dispersa;	

- La	 scelta	delle	 risorse	da	 inviare,	 non	può	e	non	deve	essere	 stabilita	 a	 priori	 dal	Direttore	della	
Protezione	Civile,	ma	dal	funzionario	VVF	di	guardia	che,	in	sede	di	intervento	operativo	e	in	base	
allo	 scenario	 emergenziale,	 darà	 disposizioni	 affinché	 il	 personale	 si	 attivi	 per	 le	 operazioni	 di	
soccorso.	In	caso	di	necessità,	sarà	compito	del	DOR,	o	in	sua	assenza	del	ROS,	richiedere	l’ausilio	
(concorso)	 di	 altre	 figure	 tecniche	 di	 Corpi	 o	 Enti	 o	 Associazioni	 dell’Amministrazione	 Regionale,	
tramite	allertamento	CUS,	e	di	Corpi	Statali,	con	altra	tipologia	di	allertamento.	

Alla	luce	di	quanto	esposto,	si	richiede	un	urgente	chiarimento	alle	SS.VV.	e	che	questo	venga	inviato	
per	opportuna	conoscenza	anche	a	tutti	gli	enti,	Corpi,	FF.O.	e	FF.	AA.	in	indirizzo.	

Si	 ritiene	 inoltre	 che,	 alla	 luce	 dell’aggiornamento	 del	 piano	 prefettizio	 in	 materia	 di	 persone	
scomparse,	 le	precisazioni	debbano	essere	emanate	a	posteriori,	per	chiarire	eventuali	punti	non	chiari,	e	
non	a	priori,	trattando	fra	l’altro	una	materia	che	NON	rientra,	come	ribadito	più	volte,	nel	“piano	persone	
scomparse”,	e	soprattutto	entrando	nel	merito	di	interventi	di	competenza	dei	Vigili	del	Fuoco.	

In	attesa	di	un	sollecito	riscontro,	si	porgono	distinti	saluti.	


